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A-lVEfgx'efgio Diret'tox'e soono-tocnìco 

CIUSEPPE TADDEI 



CoTisczo della mia pochezza , protesto non 
lusingarmi menomanente del tentàs^mo merito 
del presente Scherzo Comico, recitato dai suoi 
Filodrammatici nel loro Teatro Tommaso Sal- 
tini, la sera dì domenica i7 éecenihre 1870. 

Ma comecché ottenne assai allora il pubbli- 
co ^auso, grato pertanto agli insegnamenti di 
che Ella volle compiacermi, ascrivo a debito 
offrirle quel <^ esso sia alla S. V. 

Pertanto colgo questa occasione 
per confermarmi 

Suo Devotissimo 
Raffaello Ferrini 



Liwrm li 6 Febbraio 1871 



PerMonassl 



Carlo Belvedere amante eli 
Adalgisa Bb-Rbali 
Esopo Esosi, poeta 
GiORaiNA cameriera dì Adalgisa 



L'Azione succede in casa dì Adalgisa in un 
Villaggio presso Firenze — Epoca presente. 



ESOPO, 0S8U, m rOETA BURLATO 



ATTO UNICO 

La Scena rappresenta una Salsi terrena , con porta nel 
mezzo che mette al Giurdiao. Duo pony laterali. Una piccola. 
Una credenza con entro pietanze e necii^sirio per apparec- 
chio. Un tavolo, una poltrona, varie sedie ec. ec. ec. 

Scsena Prima 

Ad&lsisi., cftff etca da una porta, laterale (impa- 
ziente) e dm a un poco entra, Caklo. 

Adal. aiorsina? Qiorgiiiaf Ma cosa fk questa mattin 

Carlo cne non viene?.,. Giorgina, Giorgina dico^ . . Bene 
dettfi donne di servizio, quando le cbiamano i padroni fann 
sempre il loro comodo . . . Bisogna eli' io sappia . . ■ {mon 
forte il campanelio) 

Carlo, (comparisce sorridendo sttUa porta vestito da eaccic 
tare) Comandi Signora Adalgisa 1 

Adai. Cbe? voi Carlo} 

Carlo Appunto io, dopo quattro ore di ritardo, non è egli ver 
AdaL Sapete dunque di essere in fallQ: É per questo clie boi 

in collera. 

Carlo In collera con il tuo amato Tirsi ? 
Adal. Tirsi , non avrebbe lasciata di vedere la sua Nìee, i 
solo minuto. 

Carle Hai ragione mia cara di rimproverarmi, ma quando 
dirò il motivo di questo insolito ritardo, allora . . . 

Adal. Oli non mi darete già ad intendere una delie vosi 
solite favole. 

Cario Favole? Verità mia cara, o meglio dire realtfi . . . Asc 
tami: Ieri sera non appena mi fui addormentato, sogno 
più bella qualità di quaglie, di pernici, la piti Recita e. 
cagione insomma, ii piacere di una tal visione mi svegli 
tanto mi si era fitta nella mente\ che vestitomi sul mome 
presi lo schioppo, c condotto meco il mio inarrivabile Fi 
mi SODO tosto diretto alla prossima imboscata; lo ere 
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signora Marsi . . . 
Adal. Quel ridicolo che & dichiarazioni galanti a tutte le 
donne ? 

Qiorg. Precisamente, e cbe tutte le si prendono giuoco di Ini 

Adal. ebbene ? 

Qiorg. Fbbene, bì trora dal pigionale vicino , a chiedere dì 
Madamigella Adalgisa De-Reali, celebre oantante. 

Adal. 0i me ! 
Carlo Di Adalgisa ? 
Oiorg. Ma ai, si, ali! ah! ah.' 
Adal. Sarà Pazzo. 

Qiorg. Scommetto che viene per lare anche a voi. uaa <ti- 

dichiarazione senlimeniate. 
Cario AliI ah! ah! Non ci mancherebbe altro. 
Giorg. K da quello che ho inteso, pare non vi crtnosca neppure. 
Carlo Ahi ahi ah! vogliamo un pù divertirci alla barba di 

quosto imbecille ì {ad Adalgisa) 
Adal. E pci'ului nO ì 
Oiorg. Si, ai, uhc rideremo assai. 

Carlo Finalmente in Villeggiatura, son permessi per stare 

allegri, di questi scherzi ma prima di tntto ; ti ha 

veduto queir originale ì (a Giorgina) 

Qiorg, Non di certo.' perchè me ne stavo nella stanza attigua 
all' ingresso , quando hondito le ricerche cbe faceva a 
Genoviefìfa, moglie deU'.arattaiblo vicino, che subitone s(h 
no uscita da una parte opposta, a recarvene in tutta fretta 
l' avviso. 

Carlo Ebbene Signor Poeta, siete desiderato, venite aeota 

riguardo. 

Giorg. Si, ma cosa sìpo Inventare, per... 

Carlo Per burlarlo, eh?bi50gnerebbe...0b!chebelliBSÌma idea/ 

Carlo Giorgina, voi vi fìngerete Madamigella De-Reali, e tu 
Adalgisa, sarai la sua cameriera. 

Adai. Si, si, ho inteso, e lusingandolo. . . Ah/ ah/ 

Carlo Sì saranno due solo scene di scherzo, percni guardate 
di sostenere le proprie parti, con spirito, ed energia. 

Oiorg. Quanto a me non dubitate, porterò a dovere la min 
parto; ho recitato nei dilettanti. 

Carlo Bene, bene, ne vedremo i' eìTetto. .. ed io cosa Guròf 
Oh!... farò la parte di un rivale, ma un rivale, tenibi- 
le, uno straniero! 

Giorg. Bravo, bravo, per esempio Tedesco. 



R 

■om Va- aiaw del Cielo.' 

iiorg. Francese, francese, larà più effetto. 

'la-plo Kli ! che oggi i francesi, non fanno più paura. 

liiorg. Allora sia Inglese. 

Carlo La fra tanti prepotenti, vada per l' inglese , dunque 

siamo d' aceordo, io sosterrù la parte di . . - 
Exrypn {di dentro) K permesso? 

"ìioi-g. É desso, è dessii, è proprio lui (andando verso ìaporta) 
"arto Presto dunque, faueiamolo entraro solo io scena, men- 
tre noi andremo a stuUiarè la nostra parte, per recitare 
dinanzi a lui. 
Iiorg. Quanto vogliamo divertirci. 

Ida!" '^"'"*'°°t andiamo ! (partono) 

Scena 'IFerza 

Esopo, vestito originale da estate, con ontòreBo, ecc. 

SsMo {facendo capolino di mes'^o) fi permesso; posso entrare? 
(entra piano plam) É permesso , . . posso ... Ma qui non 
c'd alonno? Qova saranno andati 1 Sppure mi è sembrato 
di adire. . . Basta, saranno at%itt a mettere in ordine ... 
ì mobili per dormire e per ... Oh che fame I ... Ma eccomi 
giunto alfine, dopo aver fiitto sei kilometri , dieci metri . 
cinquanta ceniimetrì, e ottanta millimetri di strada mae- 
stà, sotto i cocenti raggi di un sol leone — Oh Deil soqo 
tutto sudato. . . e tutto questo per chi?., per una donna, 
una celebre cantante, un essere divino, che possiede la 
favolosa dote di 100,000 franchi. Questa è Poesia, 

.Soe«ia <^uairtn 

.\DA.LGis\, dalla destra, vesìita da cameriera e detto, 
Adal. Chi cercate Signore ? 

Ksopo (Oh eiel.' chi veggo! ma questa e una silfide, è una 

venere, più o meno, del Tiziano) 
Adal. (Cosa diavolo va barbottando ft-a se , quella figura o- 

ri gin ale). 

Esopo Madamigella, io,. .. lei. . . {Deil non so come principiare) 

itUil. Ma infine, cosa volete o Signore ? 

Esopo Cosa voglio? . . . voglio che ... ve lo potete immaginare 

cosa voglio. 
idàl. Ma io non saprei, se non . . . 
"tflpo Se non mi spiego. Ebbene mi snieffherb con fponpho- 
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io non voglio, ma chieggo ospitalità flncbè noa parte il 

convoglio per ritornare a Firenze. 
Adal. Ah! il Signore, e della capitale? 
Esopo Appunto, sono capitalista . . . rioonoscetelo o Signora 

dal mio vestiario {fa un giro) 
Ada . Caspita / e vero, non 1' aveva liene osservato. 
Esopo Como voi non 1' avevate osservato^. . (É lei non v* è 

dubbio). 

Adal. (Che flsonomia ridicolal) 

Esopp (Cile visetto simpatico, sentimentale) Mi concedete dun- 
que 0 signora, eh' io deponga il mio bagaglio, e che . , . 

Adal. Scusate, o Signore, ma prima di ricevere in casa una 
persona, bisogna che ìo sappia , almeno come si chiama ì 
chi è? 

Esopo Come^ come/ la Signora non mi conosce?... Eppure 

sembra quasi impossibile/... 
Adal. Eppure, cosi è . . . 

Esopo Ebbene io mi chiamo Esopo Esosi, ostinato di fòrsl co- 
noscere al mondo intiero, essendo lo l' lllnstre, il celebre, 
l' esimio Poeta, politico, critico, drammatico, fisico, mat- 
tematlco, è dialettico. 

Adta. (Che asino) scusate, signore , io non aveva il bene ' 
di conoscervi personalmente ■ ma ìl vostro nome cele- 
bre.. . 

Esopo Ed lllnstre, dovete dire ... 

Adal. Ed illustre, è noto alla mìft Padrona, e . . . Basta ac- 
contentatevi dunque, che a suo nome, io vi otH-a ospitalità 
e tutto quello che desiderate. 

Rac^ Come, voi, ella... la vostra padrona (che ascolto, ed 
io che l'aveva presa per ... Oh poesia, dove n'andaste; pure 
conviene adattarsi) Ebbene accetto, accatto di tutto cuore, 
tanto più che sono uso tutti t giorni in quest' ora, di pren- 
dere qualcosa per ristorarmi. 

Adal. Subito servito come è di dovere. Diamine , un si illu- 
stre ospitel (apparecchia presto la tavola, leva le pietanze 
deUa credenza). 

Esffpo Bravissima, Voi dovete essere unagiovineeccellente, buona 
per quanto bolla, ( l'osserva minw(poesÌa:J Davvero che voi 
siete bellissima, già m' inspirate amente quei vostri occhi, 
quel labbro di corallo, quelle guancie poetiche, quel naso 
poetico, quella bocca poetica, (Adalgisa, Vinoita a sedére, 
esso siede, e si none a mangiare) 

AdàL (E quella rame poetica, ohe piacere a vederla) 

Esopo Eh! se io vi avessi un solo momento dinani! 
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m' ispiro, e invoco le muse , davvero voi' sareste per me, 
quello che fu Beatrice, per il divino Poeta. 

AdfiZ. (Mi diverte assai, questo imbecille) A quanto sembra 
vi pacciano molto le Donne, ne parlate con tanta enfasi. 

Esopo Eb, eli/ e come, ma qual sublime poesia non ispira la 
donna, figurandosela, per esempio là, in un'amena cam- 
pagna, in una grotta, in un boschetto (guardandola) Ascol- 
tatemi, bella cameriera, è necessario eh' io v' apra tutto 
il mio cuore. Sappiate che io mi sono espressamente por- 
tato qui per una donna? . . . che dico donna?... Essa non 
è, non è una Donna ì 

AdaL Sarà un uomo. 

Esopo Un uomo ? 

Adal. (Buffone!) E che sarà dunque ? 
Esopo Un Eden di detizie, un essere celestel 
Adal. H il suo nome 

Es(y>o Adalgisa De-R«ali: la celebre , V innarlrabile artista 

di canto. 
AdaL E che ... la mia Padrona 
Esopo Precisamente. 
.Adol. Dunque la conoscete ? 

Esopo Eh, eh, altro se la conosco, ed ella conosce me per- 
fettamente. 
Adai. Per fama forse^ 

Esopo Certo , non po essere altrimenti . . . Ma essa non sa , 
non sa capite, che ione^ono perdutamente, e pazzamente, 
innamorato. 

Adai. Benone ... Ma dite non provereste .gelosia, sposando 
ona donna di Teatro ? 

i&qpo Io geloso^ Oibo, io, pieno di cognizioBi TeatralL 

Adal. Ancb' io vé&ete ho cantato in Teatro, e potrei contar- 
vi di certi importtm] mariti che ... 

Sfopo Comprendo, gente senza esperienza, ma io l' ho., .e in 
certi casi saprei... ma come, voi avete cantato in teatro? 

Adai. E in molti ; essendo stata la moglie del celebre can- 
tante Ronconi, che voi avrete già ben conosciuto. 

Rqpo E comel so ancora clie cantava a meraviglia tanto in 
chiave di tenore; di baritono, e all' occorrenza anche so- 
prano; oltreché aveva anche altra virtù, quella di suonare 
il corno in modo da fare suscitare un morto... E voi 
dunque sua consorte, vi siete ridotta a fare la cameriera 
(Adalgisa afferma) . . . Capisco benissimo, che anche il fare 
la cameriera è un arte molto. liberale^ pure . . . 

CHorg. ( Cajita di dentro iena romanza, a piacere) 
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Btopn Ab, (da un sospiro) . 
'Adal. (hVKva, Giòrgina) 

Estìpo Ma che^ sarebbe questa 1' angelica rooc, di Madami- 
gella De-Reali? 
Àdal. Precisamente. 

^topo Ohi ciie voco delicata ! Quale olast eitó ; sembra pro- 
prio un rosignolo, nel mese di Maggio. 

Scena Quinta 

OiORQiNA, esce tutta acoonciata in caricatura e detti 

Giorg. Ohi terrai Oli! Numi! clii mi atà dinanzi! {comicamente ) 

Adal. (Voglio godermi questa scena) (si pone in disparte) 

Esopo (Dei! come 6 bollai quanto è cara!) 

Adal. Non sapete Signora Fiidrona, il Signore, (accennando 
Esopo) vofi'tìbhe riparure subito per Firenze. 

Qiorg. Possibile ? Ed io eiie bi'amavo tanto di favellarvi da 
solo a solo,... sarei si srortunatai' Oh! {da un sospiro) 

Esopo (Che ? olla sospira! Ma duui|ue mi ama senza avermi 
mai veduto/... la mia fama forse ,^) Madàmigella, se lo 
desidei'aio, mi fui'merO quù per qualche tempo, a compor- 
re una Ti'agtìdia. 

AAnl. ( E non vi manelierebbc altro) 

Giorg. L' Ag^^i'adirCi, siate lì benvenuto, 

Eaopo Oh quanto siete adorabile! 

Giorg, (tingendo di sentirsi moie) Oh DioI ho blsogud d' aria. 

Esopo. Cha? vi sentite forse male madamigella^ 

Giorg. Nulla, ho bisogno di ritirarmi un momento nella mia 

camera? . . . {Parte) 

Scena Sestn 

Adalgisa, e Esopo 

Esopo Oh cara! caral II mio sentimentale individuo 1' ha col- 
pita! Oh tu sìa mille volte benedetta, Angelo di bontà. 

Aditì. Giifme lo era immaginato, madamigella, vedendovi qui, 
non poteva a meno di resistere una forte scossa , i suoi 
nervi sono suscettibilissimi, e la viva Bimpatia, il magne- 
tismo . . . 

Esopo Proseguite... Forse voi sapete qualche cosa? ('con cm- 
riosità) 

Adal. Ci vuol poco e indovinarlo, essa è innamorata di voi, 
Esopo Oh me felice! E perchè non dirmelo prima, ma questa 
era la prima cosa che dovevate dirmi ^ 
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Adal. La fama del vostro nome Celebre . . . 

Esopo E Illustre! dovete aggiungei-e 

Adal. -E Illustre, da lungo tempo colpì ÌI suo cuuru. 

Esopo Ed io bestia che non sapeva nulla... Oh! potenzei Oh 
divine Muse! consolatemi voi e fatemi felicel Cioè, no fam- 
mi tu felice f 

AdcU. E come P 

Esopo Si tu lo puoi, divina compagna della buona anima del 
corno Ronconi ... tu lo puoi, prodigando sopra di me la 
tua assistenza; ed io , io t' abbonerò una parte del mio 

cuore 

Adal. Quand' è cosi allora 6 un altro afliire Ma se la 

padrona, poi dovesse sapere che... 

Esopo Non lo dire nemmeno per isctierzo,... si aia bene que- 
ste cose le padrone, non lo debbono mai sapere; sono in- 
certi delle cameriere. 

ASal. Allora le manifesterù che voi 1' amate; va bene ? 

Esopo Benissimo. 

Adal. É che voi non potete vivere senza di lei. 

Esopo Ottimamente, ed ora lascia eh' io ti dia un acconto in 

aatieipazione (vuole aòbraocialra) 
Adal. ( respingendolo ) Adagio , Signore , io non sono uso a 

prendere anticipazioni. 
Esopo Eppure alla capitale, s'anticipa sempre 
Adal. Oh ! ecco la mia padrona, che ritorna . . . Lasciatemi 

sola con lei, e farò per voi . . . Ritiratevi in quella stanza 

per pochi istanti. 
Esopo Faccio tutto ciò che vuoi... ma mi raccomando... 
Adttì. Si, si, lasciatemi vi dico. 

£n)po Vado, ma ricordati che sono nelle tue braccia (parte) 
Scena Settima 

GiOBOiKA, ADA.L0IS& indi Esopo 
Giorg. Giorgina? 

Adai. Comandi Signora, {f avviso , che l'ho fatto andare in 

quella camera)^ 
Oiorg. (stà benissimo) (forte) Chei* forse Esopo, è partito? 
Adal. Si ma tornerà fra poco! 
CHorg. Ingrato! partire senza dirmi nemmeno addio. 
Adal. Compatite in lui, la piena degl' affetti , Oh ee sapeste 

quanto vi ama! • 
Giorg. Come! mi amerebbe forse? 

£iqpo (facendo cajadUno daBa porta ^Bravissima Giorgina, 
vero esempio di cameriera^ 
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Adal. Vi ama corno Paolo amava la sua Francosea, e vi con- 
fesso madamigella che l' amerei anch' io. . . fegU ci ascolta^ 

Giorg. Come! 1' amereste anche voi f Badate oerchè io sono 
gelosa all' eccesso, e mi Epingereste.. . Ohi ma so che tu 
scherzi ... oh guai, guai se lo scuoprissi ìnTedele, l' ncci- 
derei, lo strangolerei. .. 

Esopo ( Misericordial questa è usa Medea) 
.Oftrff. Ha seegii, come tu dici mi ama veramente, perohènon 
Tiene a me, e ripete ci6 che Paolo - dice a Francesca, in 
quella scena interessante. 

Es(^ fHon posso più stare) (inginocchio) Ebbene si l'amo, 
Adalgisa, t'amo, e liisperato e l'amor mio. 

^a^f'](ndano) Ahi ah! ah! 
' Esop3 Deh! ti placa! tergi il pianto o giovinetta, fa cor, al- 
trimenti confondendosi le tue, con le mie Uorime, forme- 
remo un mare di plantol 

Qiorg. Ma siete proprio voi, quel celebre ed illustre poeta, 
Esopo Esosi f 

Esopo Ma si vergine dello Vergini, sono io schiavo del vostro 
cuore, e ii mio a voi sola l'ho consacrato, a voi, che sa- 
peste vinceilo si bene. 

Giorg. (ride) (r.on voce commoeso) Esopol 

Esopo Oh! Aliai',' Isa! parlate Ohe 10 Vi ascolto ad ocohl aperti; 
rolete l'orbe l'ho hcciizi la cameriera, che obiuda tutte 
quante le l'oric ^ 

Adal. fMa caro, carino?) 

Giorg. No no per essa, non ho alcun mistero! 

Es<qio Già capisco le cameriere sanno tutto (, fanno tutto, e 
dicono tutto) 

Giorg. Ma dunque posso credere sinceramente, che voi mi 
amate ? 

Esopo E chef' dubilereste forse! Ebbene eccovi un pegno del- 
l' amor mio, un pegno elie Io tempre tenuto qui, qui sul 
mio cuore! ( mette fvori un rotolo grosso di carte, legato 
con nastro molto lungo) 

Giorg. Cos' è questo gran lesolo? con questo lungo nastro. 

Esopo Egli é un sonetto, ma stupite se lo potete / con 555 
versi di coda. 

Adal. (Misericordia! cbe codal ) 

Esopo Sono tutte grandi idee ispiratemi da voi. Oli! (lo^ra) 
Adalgisa ^ É la cinquantesima volta, che presento questo 
sonetto) 

(fiorg. Avete dunque per me una vena poetica, feconda. 
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Psopo Ma si ; sono di una vena l'ocondisaima , m<^ lo hanno 
sempre detto. Oh scritto ancora TiU Iraeodiiì, 70 epigrammi, 
100 logDgrili, e lóO libretti por melodrammi, di cui i mae- 
stri Rossini, Bellini e Donizzetti, hanno musicato le sinfo- 
nie, lasciando il resto da musicare al pubblico. 

Adal. In questo modo, avranno avuto un esito molto fortanato 
Gtorg. Non ve da dubitarne. ,^ 

Etopo Hanno fatto fanatismo. 

Giorg. Ma passiamo ad altro, ancora un' altra cosa, 00DTerr& 

pure cho ci inieiidiamo ben chiaro , se dobbiamo tutireì 

quanto prima in matrimonio. 
£topo ìion serve, protesto ùa d' ora, che io bob contento di 

tutto, e di. tutti. 
GiOrg. Sta bene, ma è mio sistema di andar prima d' accor- 

m, spiegarci bene, (T invita a sederti, ed esso accetta con 

tìmldttà) 

iEtopo Bene se cosi Tolete, aocordiamool pure;'ma Ti ripeto ' 
che quanto a me. .. ' 

Oiorg. Siete contento di tatto; questo Io so, ma pure.- ■ ecc. 
in primis, maritata che io sia, ho intonzioue di dare ab 
addio al Teatro. ' 

Esopo E fin qui mi piace, e dò la mia approvazione. ' 

Worg. Un altra cosa, prendete tabacco TOif . 

Etqpo II cielo me ne guardi! non posso sopportare tanta 
schifezza. 

Giorg. Ed io al contrario lo sopporto, e lo prendo continuamente 
Esopo Ohi ma fate malissimo! 
Oiorg. Come malissimo?... 

Esc^i Cioè,che dico, benissimo. (Peccato! una si bella Signora, 
avere ìi naso intabaccato, è una cosa afi&tto spoetizzante) f 

Giorg. Capirete già, che io non loprendo per uso, ma non posso ' . 
farne a meno, poichò sofEro assai d'emicrania. 

Esopo Soffrite di Emicrania? 
Giorg. Oh! molto! 
Esopo. Beni.-isimo! 
Esopo Come benissimo? 

Esopo Dico benissimo , perchè ciò dimostra avere del senti- 
mento, della Poesia; onde una cosa compensa l'altra (con 
100,000 franchi di doto, non si guarda alla tabacchiera) 

Oiorg. Ho ancora 1' uso di fumare! 

Esopo Come, come, voi fumatel (Oh Dei! che alito disgustoso) 

M' immagino fnmereto dei zigari piccoli, dolci. 
Oiorg. Al contrariol mi piacciono grossi, e forti! . . . 
Esopo Le piacciono grossi, e forti! (misericordia I ed io come . 
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t;ir(i ,1 iTsisteii:. adesso che pu^.xano lanto!) Già sono ppj'- 
che l'uiTiorctu, solo per passatempo. 

Uiorg. Precisamente, ma non meno di 7 volte al giorno, os- 
sia ogni volui, che ho terminato il mio pasto. 

Esopo B come! voi mangiate 7 volte al giorno? 

Gtorg. Oh bella, vorreste che mangiassi di meno? 

£scpo No, mà,... Ecco dico io se poteste fare a meno di 
mangiare e invece bevere un poco più... sarebbe una 
cosa molto più poetica!. . . vi assomieliereste alle divinità 
d'olimpo, che alla tazza di Gonimeue Ubarano il dolce 
nettare. 

Giorg. Voi dunque per quello ohe io sento, preferireste ohe 
ana donna, non mangiasse? 

£^3» Per regola generale le brille donne non dovrebbero man- 
giare che dai trent' anni in sù, oppure se mangiassero, 
farlo di nascosto, come delle tante cose che si fanno e non 
si dicono. 

Giorg. Bò, Bé, sia cosi... mange'rù di nascosto. 
Esopo Bravissima! Per quello che vedo, c' intenderemo in tutto 
Giorg. (A me! ) Si ma v' è ancora una cosa, sopra la quale 
è necessario che ci spieghiamo chiaro. • 

Esopo Ed è? 

Giorg. Quella comunanza di letto, odi camera, non l'approvo. 
Esopo Come?... Ah! giù, intendo, dite benissimo, è una cosa 

da provinciali, non ii punto poclica. 
Giorg. Vcdore il juarito in mutande, non il berretto da notte, 

mi sa di farmacista bello e buono. 
Esopo Ancor' io la penso cosi! ciò si addice all' etii iu cui gli 

spiriti non hanno più l'impero, sul nostro vitale organismo. 
Giorg. Bravo un altra cosa ho da farvi osservare. 
Escpo (Ouf!) sarebbe? 

Giorg. Che io sono gelosa all' eccesso, e che esigo fedeltà. 

Esopo Ed io ve lo giuro sui mici fi.OUO vfTsi, copiati in buona 
forma; E come pure voi, non ò vero, mi farete una gene- 
rale cessione del voslro cuore. 

Giorg. (Ecco il gran colpo!) Oh questo poi nò ( si alea J 

Esopo Come, come, voi, no, e perch-èì {lascia andare la secUa) 

Giorg. Perchè io ho altii 5 amanti 

Es(^ (Dei! che ascolto) voi avete altri cinque amanti, dunque 

io sarei il sesto? 
Giorg. Precisamente, voi sarete quello del Sabato 
ffopo E, se è lecito, quello della Domenica? 
Glwg. La Domenica sono uso di santificarla, non voglio alcuno, 
ftaipo (Ma sentite che razza di Dottrina!) 
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vario Voi mio rivale; voi morirò. 

( Brrum ! mi si drizzano ie obiomel) Io morire . ma 

scus&te, ^er ora non sono niente affatto disposto, a faro 

questo viaggio? 
Corto Prendere questo pistola! (porgendogliela) 
Esopo Ma io non prendo niente affatto . . . Via Signor Inglese, 

vediamo dì accomodare la cosa amichevolmente. 
Carlo lo non capire, prenderò questa pistola. 
£Kpo (prendendo la pistola ) Ma Signor Inglese, Signor In- 
glese io vi cedo volentieri tutta la mia pane, ogni mio 

diritto sulla vostra Signora. 
Carlo lo non intendere, voi mio rivale, voi morto ! 
Ezopo (Dcil che brutto negozio ò mai qoestol che sarfi iimel) 
Carlo Signore, io dare voi mie ultimazioni, o venire subito in 

bosco vicino,' o io tornare qni , e prendere voi per vostre 

orecchie 

Esopo. Ma Signor Inglese, io non capi5C(<, comò... 

Carlo lo avere parlato! Oli venire, o tornare qni a prendere 

per vostre orecchie. 0 voi restare ucciso da me, O, io 

uccidere voi? scieglietel (parte) 

Soena Nona 
Esopo «Ai, indi Adaloisa 

fitopo Scegliere, non scelgo nulla io... o che bestia solenne! 
ed ho fatto sei kllometri, dieci metri, cinquanta centimetri, 
e ottanta millimetri di strada maestra, f«r venirmi a bat- 
tere con uno stoccafisso Inglese! Oh Dei! incomincio a sen- 
tire i dolori colici. . . oh povero Esopo, dove sei tu capitato 
(inginocchio) Oh stellel numi crudeli, che fate? il mio caso 
perchè non mirate ? (vede Adalgi^a^ Ohi venite , venite a- 
vanti, fedele compagna del corno, dite alla vostra padrona, 
che il poeta Esopo Esosi, ha necessità di parlarle. 

Adal. Adesso, è impossibile e giacché siamo soli, voglio an- 
ch' io la mia parie. 

Esopo (Cosa diavolo dice! vuole anch' essa la sua parte) ma 
di che parte intendi dt parlare? 

Adaì. Come ?. . . non mi avevate promesso d' amarmi, quindi 
io voglio... 

Esopo Eh si, ho altro in capo I Non vedete ho sciagurata 1 

cosa tengo in mano? (moatrando la pittala) 
Adal, Una pistola? e per farne chef . 

Es<^ Per battermi, con quel demonio d' Inglese, geloso della 
vostra Padrona. 
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rao duiiq f, se posso {va per partire e vede >.' higlise ) 
r.jelo! 8' avausa la gran Brettagna ! Son laopto! mi si pie- 
gano le ginocchia... Ma dove andare?.., dove ealyarmi ? 
Ah! forse questa, porta, {vede una porla segreta ) i-] aper- 
ta... Dio! che oscuritft I . . . Basta coraggio; entriamo (e«- 
mt e siclimde, Adaigtsaloveé^) e poi stak, quello che narti, 



Adal. Ah! ab! ah! {ride) {a Carlo) Si è nascosto nel i;amci'i- 

no dol carbone. 
Carlo {Girandoper la scena con pistola in mano) Dove stare 

traditore? dove essere nascosto'? Ah! egli Iiiggiro, per non 

essere ucciso. 

Giorg, Ma io saprò raggiungerlo , e mi vendicherò , anima 

perturbatrice della mia quiete, csei, o che io . . . 
Esopo { manda un starnuto di dentro) 

Carlo Ma qui dentro aveie udito sternuto, dunque rivale', 

qui nascosto. . . 
Qiorg. Possibile? {va ad aprire) 

Qarìo Esci dunque, oh' io ammazzare tue persone, cosi... 

(scarica un colpo verso là sporta) 
Fs(^ (di dentro) Aiuto! soccorso! son morto/ {seguitando a 

gridare) 

Cario Morto I Ebbene vedere io se . . . (va detOro' e lo porta 
inaoena) 

Scejta. Dodtobednka ed Ultima. 

BBopo tutto tinto di carbone, trascint^ Sa Oaklo e deifi 
nuti {risata generale) 

Bama Per carità non mi uccidete , serbatemi alle muse, ve 



Io chiedo in favore- 
Addi. Fermatevi dunque; egli è sotto la mia protezione'. 
Est^o L' avete udita, sono sotto la sua protezione, e adesso 
rinunziò a tutti ] miei diritti, e alla mano di madamigella, 
(ohe il diavolo se la porti) E sono vostro o mia liberatri- 
ce, vostro, poiché voi, mi avete salvata la vita 
Carlo Allora tutto è flnilo, e siamo mici. 
Esopo Come? 

Adal. Ed io allora sarò.. . 

Sst^o {aruiom) Ebbene sarete via terminate, sarete 

Addi'. Moglie, e moglie fedele, a te Carlo, che' tanto mi hai 
amato. 

Bsi^ ( ahipido) Come ,'come , come , o che l'cbus è questo? 



Soena. TJndlco (Sima 

Carlo, Adalgisa e Giorgina 
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flutique vui iiuii siute . . . cioè nò , aiizì siete? . . . 

.\daL Madiimigella De-Rcali, che adesso da un addio ai tea- 
tro per darsi ,i! talamo nuzziale, . . . 

Kxopo (c. s.) che ascolto? E voi che tanto mi avete fatto tre- 
mare chi siete? {a Giorgina) 

Oiorg. Sono l' unica, e affezionata cameriera, di madamigell» 
De-Reali. 

ffopo (La Cameriera) 0 voi inglese da commedia, come vi 
chiamate? 

Ctxrio Carlo Belvedere... puro sangue Italiano. 
Tu'M (Ridmo) 

Escpo Avete ragione di ridere... poiché io sono atato flit ora 
il protagonista di nno scherzo, da voi tutti improvvisato. 

Ada'.. Ebbene si, lo confessiamo , abbiamo voluto prendersi 
un piccolo divertimento, ed è perciò, che... 

Esopo Ho capito tutto {ci ho fatto una bella figura, questo è il 
raio 50." fiasco) allora signori, prendo ii mio bagaglio e . . . 

Adal. E che? vorreste andarvene cosi imbrattato di carbone? 
Oh non lo permetterò mal. Sarà mia cura dj farvi ripuli- 
re gli abiti. 

fjopo. In tal caso accetto (perchè non ho altro che questo) 
AdflS. Orsù dunque, oggi tutto deve ispirare allegria, e voglio 

sperare chó voi sarete si compiacente, per essere nostro 

commensale il giorno delle nozze. 
Carlo. E lo sarete infine, ogni qual volta ci vorrete divertire 

colle vostre Poesie 
Esopo Si, si, farù tutto quello che volete, 7i acriverò vi.. . cioè, 

voglio an^i suir istante, declamarvi un'ode estenporanea, 

per il vostro prossimo Imeneo. 
Carlo Benissimo! 

Adal. Bi'avo Poeta, e noi siamo qui ad ascoltarvi con piacere. 

Esopo. Ebbene, uditemi dunque con attenzione {si pone in pota 
comica e declama) 

€. Scenda propizio il pargoletto aiimr,' 
« Con r aureate catcìio, c ron In rai:e 
« V'annodi insieme, o poi v' jicn^ndii il con.- 
« D'ardente zelo, e imperitni'ii ly.ti-c: 
€ Questo del mio pacnaso umili' liore, 
« Vi prego d' aceettur su a \ oi iniii spiace, 
«t E in quest' ora soìunriiì i; i.aiii;i lieta, 
« Deh! non scordate il povero Poeta. 
« Se qui ne venne, sol s' incolpi il fato, 
< Amor r o spìnse', e amore V ha burlato. 
FINE DBLLO SCHERZO 




^ Digilized by Google 



